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Carissimi, 
con queste parole i cristiani si rivol-
gono a Dio nella festa solenne di Tutti 
i Santi: “O Dio onnipotente ed eter-
no, che doni alla tua Chiesa la gioia di 
celebrare in un’unica festa i meriti e 
la gloria di tutti i santi, concedi al tuo 
popolo, per la comune intercessione 
di tanti nostri fratelli e sorelle, l’ab-
bondanza della tua misericordia”.

COMUNE INTERCESSIONE
Desidero soffermarmi un po’ su que-
sta “comune intercessione di tanti 
nostri fratelli e sorelle”. Sgombriamo 
subito il campo da equivoci: i santi 
non sono quelli che - in cielo - pre-
gano Dio di occuparsi di noi come se 
Lui fosse distratto, o disinteressato, 
o che abbia necessità che qualcuno 
– magari particolarmente meritevole 
– lo convinca a dedicarci attenzione e 
concederci misericordia. Il volto del 
Dio di Gesù è ben altra cosa: tutto 
proteso verso di noi e la nostra sal-
vezza, è Lui che, nel suo Figlio, prega 
noi di lasciarci amare e salvare! Ci 
vuole bene, immensamente, sempre 
e comunque; chi è da convincere, da 
conquistare, da scuotere siamo piut-
tosto noi tentati di volgerci altrove, di 
prostituirci ad abbracci vuoti, di chiu-
derci a riccio su noi stessi! 

GESU’ INTERCEDE
Intercedere non vuol dire sempli-
cemente “pregare per qualcuno”, 
significa – piuttosto - “fare un passo 
in mezzo”, fare un passo in modo da 
mettersi nel mezzo di una situazio-

ne compromessa per contribuire a 
risanarla. Quale è il “passo-in-mez-
zo” che hanno fatto e fanno i “tan-
ti nostri fratelli e sorelle” della cui 
gioia partecipiamo oggi? E’ lo stes-
so “passo-in-mezzo” che ha fatto 
e fa Gesù: interamente coinvolto 
nell’abbraccio del Padre si è inoltra-
to nella lontananza da noi costruita 
nei confronti di questo abbraccio 
sempre spalancato verso di noi. 
Gesù è questo “passo-in-mezzo”, è 
– personalmente – questa “interces-
sione”, è Lui che “ha fatto pace” non 
tra un Dio adirato nei nostri con-
fronti e noi, ma tra il nostro stupido 
ubriacarci di altro e il nostro “essere 
realmente figlio di Dio”. La sua vita, 
la sua persona, il suo Spirito è il pe-
renne amorevole invito a “lasciarci 
riconciliare con Dio”, a lasciarci ab-
bracciare da Lui e così riappropriar-
ci della verità profonda di noi stessi: 
il nostro essere benedetti, benvoluti, 
amati, figli, fratelli e sorelle. 

NELLA COMUNIONE 
DEI SANTI
Tutti coloro che seguono speditamen-
te e da vicino Gesù sono – uniti a Lui 
– parte viva di questo “passo-in-mez-
zo” e ci contagiano, ci coinvolgono, 
ci attirano a fare altrettanto. Quante 
volte nella vita ci capita di conoscere 
persone così! Donne e uomini ricon-
ciliati con se stessi e con la vita inte-
ra, stretti affettuosamente al Padre di 
tutti, liberi da idoli stupidi, non ipno-
tizzati da sciocchezze, capaci di voler 
bene in modo semplice, disinteressa-
to, gioioso. Ecco, questi sono coloro 
che – uniti a Gesù – hanno colmato 
in se stessi la lontananza del pecca-
to, hanno fatto proprio quel “pas-
so-in-mezzo” nel quale il Battesimo ci 
immerge e ci sospinge. Vivere la “co-
munione dei santi” è lasciarci coinvol-
gere in tutto questo: goderne, esser-
ne grati, desiderare di fare altrettanto, 
vivere danzando della stessa musica.

     don Guido

METTERSI IN MEZZO
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Manuale di sopravvivenza per i giorni dell’antipatia

I cristiani antipatici
Bisogna riconoscere che ci sono momenti in cui i cristiani sono 
antipatici: non fanno niente di male, eppure molti li guardano 
come fossero un fastidio, un disturbo; non vengono a imporre 
niente, ma già il fatto che esistano genera il pregiudizio che 
siano invadenti; i cristiani – come è ovvio – hanno una visione 
cristiana del mondo, dell’uomo, della donna, del matrimonio, 
dell’economia, della vita e della morte: questo li rende una 
presenza antipatica. Ci sono cristiani che si sentono a disa-
gio quando si sentono circondati dall’antipatia o addirittura 
dall’odio. Ma se hanno letto il vangelo, già sanno che devono 
aspettarselo. Dice infatti Gesù: sarete odiati da tutti a causa 
del mio nome (Lc 21, 17). Quando si sentono a disagio cerca-
no di rimediare in diversi modi. Alcuni si chiudono, stanno tra 
di loro, frequentano solo persone che la pensano come loro. 
Altri si nascondono tra la folla, fanno finta di essere come tut-
ti: pensano i pensieri altrui, dicono le parole che dicono tutti, 
cercano di rendersi simpatici cercando di non essere troppo 
evidentemente cristiani. Altri fanno senza parlare, compiono 
gesti di carità senza dichiarare che lo fanno perché cristiani: in 
questo modo vivono con coerenza ma evitano discussioni. Non 
evitano però l’antipatia.

Un manuale di sopravvivenza.
Per essere d’aiuto ai cristiani che sono coscienti di essere anti-
patici, ma vogliono continuare a esserlo, con serenità e fierez-
za, offrendo la loro testimonianza con serenità e semplicità, 
ho pensato che si potrebbe scrivere un manuale per la soprav-
vivenza nei giorni dell’antipatia. Si possono formulare alcuni 
capitoli di questo manuale che può essere di aiuto nell’anno 
scolastico, dentro e fuori la scuola.

1. Non mendicare simpatia, non venderti all’idolatria
I cristiani vigilano per evitare di adeguarsi alle abitudini del tem-
po e quindi cercano di non lasciarsi sedurre dagli idoli, che sono 
costumi, pratiche di vita, risultati che chiedono sacrifici senza 
dare vantaggi: il denaro, il potere, il prestigio, la bellezza, ecc.
2. Se non percorri la via del sapere, ogni obiezione ti mette 
a tacere.
Di fronte alle accuse, alle insinuazioni, ai luoghi comuni nel leg-
gere la storia, i cristiani possono rispondere, se sanno come 
sono andate le cose e se sanno i contenuti e gli argomenti 
della dottrina cristiana.
3. Se impari la preghiera, sei sereno mattino e sera.
I cristiani non sono cristiani perché portano un distintivo, ma 
perché hanno un rapporto vivo con Gesù: gli parlano, lo invo-
cano, lo ascoltano. Cioè pregano. In questa preghiera si stabi-
lisce un rapporto personale che sostiene in ogni situazione e 
rende perseveranti vincendo ogni tentazione.

4. In amicizia e compagnia ogni paura vola via.
Da soli non si può andare avanti, non si può essere testimoni 
della fede che si professa. L’amicizia e l’appartenenza alla co-
munità danno energie, fiducia, intraprendenza e fantasia per 
perseverare in ogni situazione.
5. Ogni data situazione è ottima occasione.
Di fronte a una situazione è possibile lamentarsi, è possibile 
rassegnarsi, è possibile arrabbiarsi. Ma il cristiano è convinto 
che in ogni situazione il dono dello Spirito Santo rende possibi-
le dare testimonianza e vivere in coerenza.
6. Guarda lontano, per non finire nel pantano.
La vita cristiana non è una vita parcheggiata, non è una vita se-
duta su un divano. Il cristiano guarda avanti con fiducia: vive 
nell’attesa della manifestazione del Regno. Sa che tutto passa e 
sarà distrutto, ma non quelli che vivono e muoiono nel Signore.
7. Ogni nemico può essere un fratello, ogni amico può essere 
un tranello.
Le persone mostrano talora delle apparenze che nascondono 
una verità o una menzogna che non si può cogliere all’istante. 
Perciò anche nell’amicizia è necessario essere prudenti. Una 
persona ostile può cambiare atteggiamento; una persona ami-
ca può approfittare della fiducia e indurre al male.
8. Gesù ha dato a tutti salvezza e perdono, non giudicare: la 
vita è un dono.
Lo sguardo sull’ambiente in cui viviamo non deve essere ispi-
rato dal risentimento. Il mondo non corrisponde alle nostre 
aspettative, ma noi siamo chiamati a non giudicare, ma a con-
dividere i sentimenti di Gesù per tutti e a considerarci chiamati 
a collaborare, a dare acqua fresca a chi ha sete, prossimità 
vera a chi è solo, speranza a tutti.
9. Con il grazie comincia ogni mattino, con la gioia vivi ogni 
destino.
L’amicizia con Gesù, la fraternità dentro la comunità, la stima 
di sé perché abbiamo ricevuto una vocazione santa sono mo-
tivi sufficienti per riassumere nella gratitudine ogni giornata e 
ogni condizione che ci è data da vivere.

                                            
        + mons. Mario Delpini
                                                                 Arcivescovo di Milano

Vi proponiamo una simpatica Omelia del Vescovo di Milano Mons. Mario Delpini in 
occasione dell’inizio del nuovo anno scolastico.  (Milano, 8 ottobre 2019)
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SCUOLA   DELL’INFANZIA   PARROCCHIALE   PARITARIA

                 GIOVANNI XXIII
ASSAGGI DI SCUOLA

Esperienze di scuola in un contesto accogliente e stimolante 
per bambini e bambine dal 2 ai 5 anni

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI
Segreteria 0521 805334 – Coord. Pedagogica 349 5669001  

scuolainfanzia.giovanni23@coopeide.org  -   
https://www.facebook.com/ScuolaInfanziaGiovanni23/

La Scuola dell’Infanzia Giovanni XXIII propone tre 
sabati pomeriggio durante i quali si potrà concretamente 
conoscere e fare esperienza insieme ai bambini delle pro-
poste educative e didattiche che connotano la nostra offer-
ta formativa.

Tutti gli eventi iniziano alle ore 16.30 con una merenda in-
sieme.  L’ingresso è gratuito ed è necessaria la prenotazione.

19 OTTOBRE 2019 
POMERIGGIO DI GIOCHI FURBI 
con Orso Ludo
Viviamo insieme un pomeriggio creativo di giochi intelli-
genti e tanta allegria! Guidati da Orso Ludo ci divertiremo 
con costruzioni, giochi creativi e di società adatti a tutti.

16 NOVEMBRE 2019
IL GRANDE ACCHIAPPASOGNI E I SUOI TRE 
AMICI con l’Associazione Kwa Dunìa 
L’Acchiappasogni dai poteri magici insieme al piccolo sona-

glio, all’ukulele e al dolce xilofono, ci raccontano storie ac-
chiappate in giro per il mondo: di alcune senti solo le paro-
le, di altre vedi solo i disegni ed altre ancora contengono 
parole scritte, ma tutte parlano al cuore di chi le ascolta.

18 GENNAIO 2020
IL CIRCO IN SALOTTO con Circolarmente
Pomeriggio di giochi sensoriali, motori e di coordinazione 
per sperimentare il proprio corpo in sicurezza fisica ed 
emotiva accompagnati da mamma e/o papà.
Richiesto abbigliamento comodo e calzettoni anche per 
gli adulti.

Sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 2020-2021.

«I  SANTI  NON  SONO  MODELLINI  PERFETTI, 
MA  PERSONE  ATTRAVERSATE  DA  DIO»

Angelus del Papa, mercoledì 1° novembre 2017
«I santi non sono modellini perfetti, ma persone attraversate da Dio. Possiamo 
paragonarli alle vetrate delle chiese, che fanno entrare la luce in diverse tona-
lità di colore». Papa Francesco ha commentato così nell’Angelus in piazza San 
Pietro la solennità di Tutti i Santi. “È la nostra festa: non perché noi siamo bravi, 
ma perché la santità di Dio ha toccato la nostra vita». «I santi - ha sottolineato 
- sono nostri fratelli e sorelle che hanno accolto la luce di Dio nel loro cuore 
e l’hanno trasmessa al mondo, ciascuno secondo la propria tonalità. Ma tutti 
sono stati trasparenti, hanno lottato per togliere le macchie e le oscurità 
del peccato, così da far passare la luce gentile di Dio. Questo è lo scopo 
della vita, anche per noi”. 
Papa Bergoglio si è poi soffermato sul messaggio delle beatitudini. “Non ri-
chiedono - ha osservato - gesti eclatanti, non sono per superuomini, ma per 
chi vive le prove e le fatiche di ogni giorno. 
I santi: respirano come tutti l’aria inquinata dal male che c’è nel mondo, ma nel cammino non perdono mai 
di vista il tracciato di Gesù, quello indicato nelle beatitudini, che sono come la mappa della vita cristiana”. 
“Oggi - ha spiegato Francesco - è la festa di quelli che hanno raggiunto la meta indicata da questa mappa: non solo 
i santi del calendario, ma tanti fratelli e sorelle della porta accanto, che magari abbiamo incontrato e conosciuto”. 
“É una festa di famiglia, di tante persone semplici e nascoste che in realtà aiutano Dio a mandare avanti il mon-
do. E ce ne sono anche oggi!”. 
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Madregolo

Si è rinnovato anche quest’anno il tradizionale appuntamen-
to con il Grest presso l’oratorio di Madregolo. Come sem-

pre numerosi bambini e ragazzi, si sono ritrovati ogni giorno 
per pregare, fare merenda e naturalmente giocare tutti insie-
me! Tutti i giochi proposti sono stati accuratamente preparati 
dai nostri bravissimi animatori, un bellissimo gruppo di ragazzi, 
provenienti da tutta la nuova Parrocchia (e non solo!), che per 
primi hanno voluto rispondere alla chiamata del Signore: “Met-
titi in gioco - La vita è una cosa seria!” Ecco il titolo del per-
corso di preghiere proposto sia agli animatori che ai bambini, 
un viaggio sulla via della santità, seguendo le indicazioni di Papa 
Francesco, che ci invita a prendere in considerazione la santità 
nella nostra vita, perchè la santità non è lontana da noi, ma è 
alla nostra portata, è per tutti! Ma va coltivata con impegno. Ed 
è per questo che abbiamo voluto farci illuminare la strada da 
alcune figure di santi, campioni che si sono messi in gioco in-
terpretando il loro tempo e che ci possono guidare essendoci 
di esempio: da Santa Madre Teresa di Calcutta a Sant’Agostino, 
dalla Beata Chiara Luce Badano a Don Bosco.
E’ stato particolarmente stimolante notare come tutti, bambini 
e ragazzi, prendessero parte con entusiasmo ai momenti di 
preghiera, partecipando attivamente ai momenti di riflessione!
Ma ovviamente il Grest, non è solo preghiera: è anche mettere 
in pratica gli insegnamenti ricevuti! E quale migliore occasione, 
se non lo stare insieme, giocare e fare una bellissima gita a 
Cerwood?! Dove tutti, piccoli e adulti, si sono potuti cimenta-
re in voli tra gli alberi, come novelli Tarzan!
Come sempre, poi, al termine delle due settimane di Grest, 
abbiamo celebrato una Santa Messa di ringraziamento, per i 
bellissimi momenti passati insieme. 
A coronamento del bel lavoro di squadra svolto con gli anima-
tori, va ricordata la divertente gita a Lagdei, con tante risate 
e passeggiate, guardando le stelle cadenti per esprimere nuovi 
desideri di piacevoli e costruttive giornate da passare insieme, 
nel nome del Signore! 

Alcuni pensieri dei nostri animatori:
FABIO: Nonostante la mia scarsa presenza al Grest di Madre-
golo 2019 è stata una bella esperienza, sia dal punto di vista dei 
bambini che dal punto di vista organizzativo. 
Probabilmente l’anno prossimo non ci sarò ma è stato un pia-

cere fare da animatore dopo tanti anni passati a fare il “bambi-
no”. Sicuramente DA RIFARE

FILIPPO: Il Grest di Madregolo è una bella esperienza poiché 
è un momento di aggregazione con ragazzi di differente età e 
permette di socializzare e di scambiare conoscenze recipro-
che.

CHIARA: Personalmente l’esperienza al Grest è stata una delle 
esperienze più belle a cui abbia partecipato. Essendo per me 
la prima volta pensavo che sarebbe stato difficile ma ho avuto 
la fortuna di avere dei capi animatori fantastici e degli amici 
su cui contare. Grazie al Grest sono riuscita a riavvicinarmi 
alla Chiesa e a rafforzare la mia fede in Dio. Stando in mezzo 
ai bambini mi sono ricordata di quanto sia bella quell’età e 
che da loro ogni tanto si impara di più che da altre persone. È 
un’esperienza che consiglio a tutti e che spero di poter rifare 
l’anno prossimo.

BRAYNER: Esperienza a dir poco fantastica, ho passato due 
settimane stupende a contatto con i bambini e gli altri anima-
tori. Lo rifarei tutti i giorni!!!
 
MARIA SOLE: E’ sempre bello tornare al Grest! E’ una di quel-
le cose di cui non mi priverei mai. E’ un esperienza unica,che 
consiglierei a tutti i ragazzi della mia età. Quest’anno ,come 
ogni anno,tra giochi d’acqua, preghiere e balletti ci siamo tutti 
dati da fare e ci siamo divertiti, in primis noi animatori insieme 
a Lisa e Roberta, ma anche i genitori,che hanno contribuito 
molto, rifornendoci sempre con qualcosa di buono e succu-
lento per merenda. Ma il Grest non è solo divertimento e pre-
ghiera; per noi animatori è un momento di crescita personale, 
in cui mettersi in gioco e tirare fuori i nostri talenti e metterli 
a disposizione degli altri. Se devo essere sincera il Grest mi 
manca di già! 

GIULIA: Nella vita le esperienze più belle sono quelle che si 
fanno insieme a chi vuoi bene e quelle per il quale lo scopo è 
aiutare e collaborare, stando insieme agli altri. Il Grest, infatti, 
per me come animatrice è stata un’esperienza che ho vissuto 
a pieno, che mi ha aiutata a riavvicinarmi al Signore e che mi ha 
portata ad avere un maggiore senso di responsabilità, di aiuto 
e rispetto verso gli altri. Oltre al gioco, parte fondamentale 
della giornata, la preghiera assume un ruolo importante e si-
gnificativo per una crescita cattolica. Inoltre, essere animatore 
non vuol dire soltanto organizzare giochi ma significa anche 
accompagnare i ragazzi in questo percorso fatto da momenti 
di condivisione e di relazione, aiutandosi gli uni con gli altri.

GREST 2019
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È riaperto l’Oratorio 
parrocchiale, con la presenza 
di Cosimo Gigante (Mago Gigo) 

dalle 15,00 alle 18,30 
nei giorni di 
martedì 
mercoledì 
giovedì
venerdì

Dal 3 al 9 novembre, ore 18,00
OTTAVARIO DEI DEFUNTI
Domenica 3 novembre ore 18,00 S. Messa 
di suffragio per i parroci defunti della Nuova 
Parrocchia.

I NOSTRI PATRONI
Sabato 9 novembre 
SOLENNITA’ DI SAN MARTINO (PATRONO)
San Martino Sinzano:  ore 16.30 Eucaristia 

Sabato 23 novembre 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA NELLA 
SOLENNITA’ DI SAN PROSPERO (PATRONO)
Collecchio: ore 18.00

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

Venerdì 1 novembre
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
Collecchio: ore 14.30 in chiesa recita del rosario, 
processione al cimitero celebrazione e benedizione 
di tutte le tombe dei defunti.
Lemignano: ore 14.30 al cimitero preghiera del 
rosario e benedizione.
Madregolo: ore 11.15 Messa;  ore 15.00 al cimitero 
benedizione
San Martino Sinzano: ore 14.30 Messa al cimitero

Sabato 2 novembre
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Collecchio: ore 10.00 Messa al cimitero e in chiesa 
alle 18,00.
San Martino Sinzano: ore 16.30 Messa

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 

GIOVEDÌ
all’Oratorio Madonna di Loreto
dalle 09,00 alle 11,00
e nella chiesa parrocchiale 
dalle 16,00 alle 18,00
        
LUNEDÌ
una volta al mese in chiesa 
dalle 21.00 alle 22.15 
14 ottobre -11 Novembre - 9 Dicembre 2019
13 Gennaio 2020 - 10 Febbraio - 9 Marzo - 
20 Aprile - 11 Maggio 
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Calendario liturgico 
dei mesi di  ottobre,
novembre e dicembre

MESSE FESTIVE
Sabato ...........ore 18,00
Domenica .....ore 8,00 - 10,00 - 18,00
(chiesa di Collecchio)

SACRAMENTO DEL PERDONO
Ogni giorno 
dopo la Messa delle 18,00

LITURGIA DELLE ORE
Giorni Festivi  
lodi ore 7,30
(chiesa di Collecchio)

OTTOBRE

20 DOMENICA XXIX DEL TEMPO ORDINARIO 
 ore   8,00: Per la Comunità Parrocchiale
 ore 10.00: fu Dodi Valter
  defunti Maglificio Roby
 ore 16,00: Casa degli Anziani
 ore 18,00: fu Gastaldi Adriana in Medioli
21 ore   8,30: defunti Polise Antonio e Dall’Aglio Bianca
  defunti Luigi e Nicola
 ore 18,00: fu Adorni Giuliana
  defunti Stefanini Nullo e Leoni Francesco
22 ore   8,30:
 ore 18,00: defunti Rosati Maria, Gina e Dina, 
  Bompani Augusto e Mario
23 ore 18,00:
24 ore   8,30: fu Costa Roberto
 ore 18,00: fu Gennari Sergio
25 ore 18,00:
26 ore 18,00:
27 DOMENICA XXX DEL TEMPO ORDINARIO 
 ore   8,00:
 ore 10,00: Per la Comunità Parrocchiale
 ore 16,00: Casa degli Anziani
 ore 18,00. fu Luisa Bruzzi nel trigesimo
28 ore   8,30:
 ore 18,00: defunti Mottta Albino, Erminio e Cantarelli Regina
29 ore   8,30:
 ore 18,00:
30 ore 18,00: 
31 ore   8,30:
 ore 18,00: defunti fam. Cavalieri –Abelli
  fu Schianchi Bruno

NOVEMBRE

1 SOLENNITA’ DI TUTTI  I SANTI 
 ore   8,00: 
 ore 10,00: Per la Comunità Parrocchiale
 ore 18,00: def. Silvio Brignoli
2 COMMEMORAZIONE DEI  FEDELI  DEFUNTI
 ore 10,00: Santa Messa al Cimitero
 ore 18,00: COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI
3 DOMENICA XXXI DEL TEMPO ORDINARIO 
 ore   8,00:
 ore 10,00: Per la Comunità Parrocchiale
 ore 16,00: Casa degli Anziani
 ore 18,00: Ottavario dei defunti
4 ore   8,30:
 ore 18,00: Ottavario dei defunti
5 ore   8,30:
 ore 18,00: Ottavario dei defunti
6 ore 18,00: Ottavario dei defunti
7 ore   8,30:
 ore 18,00: Ottavario dei defunti
8 ore 18,00: Ottavario dei defunti
9 ore 18,00: Ottavario dei defunti
10 DOMENICA XXXII DEL TEMPO ORDINARIO
 ore   8,00: Per la Comunità Parrocchiale
 ore 10,00: defunti Fragni Ilaria,Ballerini Angiolina, Sassi Pietro
 ore 16,00: Casa degli Anziani
 ore 18,00: 

11 ore   8,30:
 ore 18,00: fu Barbero Renato
12 ore   8,30: defunti Piazza Maria e Savi Licinio
  defunti Farasini Benito, Maria e Dina
  fu Daffadà Gina
 ore 18,00: defunti Giuffredi Giuseppe e Ferrari Pietro
13 ore 18,00: defunti Cavalieri Alessandro e Walter 
  defunti Tragni Tina e Bertola Bruno
14 ore   8,30 
 ore 18,00: defunti Libanotti Alberto, Faita Emanuele e Maria
  defunti Motta Lea, Varacca Bruno  e defunti fam.
15 ore 18,00: fu Bistrusso Umberto
16 ore 18,00: fu Azzali Terenzio 
17 DOMENICA XXXIII DEL TEMPO ORINARIO
 ore   8,00: 
 ore 10,00: Per la Comunità Parrocchiale
 ore 16,00: Casa degli Anziani
 ore 18,00:
18 ore   8,30: 
 ore 18,00: defunti Elena, Enzo, Davide
19 ore   8,30:
 ore 18,00: fu Dallasta Isidoro
20 ore 18,00:
21 ore   8,30: defunti Luigi e Nicola
 ore 18,00: def. Clemente
  defunti Ugolotti Claudio, Giordano e Luigia
22 ore 18,00: fu Piccinini Gianmaria
  fu Zucconi Giacomo
23 ore 18,00: defunti Manganelli Gino e Maria
  fu Carrara Gilda 
24 SOLENNITA’ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO
 ore   8,00:
 ore 10,00 Per la Comunità Parrocchiale
 ore 16,00: Casa degli Anziani
 ore 18,00: fu Pelosi Cristina
25 ore   8,30: defunti Luigi e Nicola
 ore 18,00:
26 ore   8,30:
 ore 18,00:
27 ore 18,00: defunti Atzeni Francesca, Bocchi Rina e defunti
  defunti Parizzi Avio e Tragni Elda
  defunti Bondioli Luigi e Celestina
28 ore   8,30:
 ore 18,00: fu Pavarani Salsi Giuseppina
29 ore 18,00:
30 ore 18,00:

DICEMBRE

1 DOMENICA I DI AVVENTO
 ore   8,00:
 ore 10,00: Per la Comunità Parrocchiale
 ore 16,00: Casa degli Anziani
 ore 18,00:
2 ore   8,30:
 ore 18,00: def. Franca e Luisa Bruzzi
3 ore   8,30: 
 ore 18,00: defunti Rossi Armando e Gabella Adelia
4 ore 18,00: defunti Bondioli Vincenza, Giuseppa, 
  Assunta ed Enza
5 ore   8,30:
 ore 18,00:

NELLA  FAMIGLIA  DELLA NUOVA PARROCCHIA
DEFUNTI
07.08.2019 ERNESTINA ARDUINI   a. 94  SAN MARTINO
13.08.2019 BIANCA BENASSI   a. 89  MADREGOLO
17.08.2019 BRUNA FOSSA   a. 99
21.08.2019 VANDA MENEGALLI  a. 82
21.08.2019 LUCIANO MICHELOTTI  a. 67
24.08.2019 MEDARDO RICCI   a. 87
27.08.2019 ASSUNTA BIOLCHI  a. 86
28.08.2019 IOLANDA COLACITTI  a. 92
28.08.2019 MARIA ACCOLLI   a. 82
31.08.2019 ANGELA RICCIOTTI  a. 75
08.09.2019 GINA ALFIERI   a. 90
08.09.2019 GIULIANO BERTOLA  a. 78
09.09.2019 CARLO MONTALI   a. 86
09.09.2019 CARILDA CORRADI  a. 99
14.09.2019 BICE PAMBIANCHI  a. 85
17.09.2019 CAROLINA MARIANI  a. 90

BATTESIMI   
28.07.2019  EDOARDO CASTELLAZZI di Matteo e Katia Scognamiglio
03.08.2019 MATILDE TRAGNI di Stefano e Danila Tanzi  SAN MARTINO
14.09.2019 MARTA SACCANI di Gianluca e Francesca Mori LEMIGNANO
28.09.2019 MARGHERITA BORZACCA di Mattia e Martina Cappelli
29.09.2019 JACOPO COLLA di Paolo e Jessica Lombardi
29.09.2019 NICOLO’ FERRETTI di Alessandro e Cristina Mancuso
29.09.2019 LUIGI  MUTO di Riccardo e Miriam Misiano 
29.09.2019 AGATA PESSINA GIAMBERTONE di Andrea e Gaia Giambertone
29.09.2019 ALESSIA BARBERA di Federico e Maria Grazia Mignozzi i

MATRIMONI
18.08.2019 OMAR DAGRADI con ROMINA AMODIO- SAN MARTINO
31.08.2019  MIRKO LETTIERI con ELISA BERNINI
07.09.2019 FILIPPO FRANCHI con MICHELA MAGNANI
28.092019 FABIO CORSINO con VALENTINA SANI 


